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CHI È IL SACERDOTE MISSIONARIO CALENDARIO PARROCCHIALE
Domenica 23 ottobre

mattino: inizio dell’anno catechistico
ore 10,15 processione dal Santuario 
alla Chiesa parrocchiale dei bambini  e 
ragazzi del catechismo (accompagnati 
dalle catechiste e dai genitori)
ore 11: Santa Messa in Chiesa 
Parrocchiale

pomeriggio: castagnata in oratorio con 
giochi organizzati dai giovani

FESTIVITÀ DEI SANTI

Lunedì 31 ottobre alle ore 18,30: 
Santa Messa prefestiva

Martedì 1 novembre
SOLENNITA’ DI TUTTI I SANTI 
(orario festivo delle Messe)
In aggiunta alle ore 15,30 Santa 
Messa al Cimitero

 Mercoledì 2 novembre
RICORDO DEI FEDELI DEFUNTI 
Solito orario  feriale delle S. messe (ore 
8 al Santuario e 18,30 in Parrocchia)
In aggiunta alle ore 9 Santa messa 
nella cappella del cimitero
e alle ore 20,30  in chiesa parrocchiale 
S. Rosario e S. Messa (ore 21) 

Giovedì 3 novembre
Adorazione Eucaristica

Venerdì 4 novembre
Messa al Centro S. Francesco 
Inizio preparazione al Matrimonio

Domenica 6 novembre 
ore 11 Santa Messa per i caduti di 
tutte le guerre)

Mercoledì 9 novembre alle ore 21:
in Auditorium Parrocchiale incontro 
con don Adriano sul tema: preghiera 
e guarigione

Martedì 15 novembre 
inizio preparazione Gruppo  Giovani 
alla Cresima

Martedì 22 novembre 
Incontro di Scuola di Teologia - ore 21

Sabato 26 novembre: 
preparazione all’Avvento con 
Adorazione Eucaristica ore 6 - ore 18
S. Messa al Capirone

Domenica 27 novembre
ritiro dei giovani
mattinata per genitori sulle proble-
matiche dell’educazioni dei fi gli

Giovedì 1 dicembre
Adorazione Eucaristica
Alle ore 21 S. Messa al Centro S. Francesco

Martedì 6 dicembre Incontro di Scuola di teologia

Mercoledì 7 dicembre alle ore 18,30 Santa 
Messa prefestiva

Giovedì 8 dicembre 
SOLENNITA DELL’IMMACOLATA (orario festivo 
delle Messe)

NOVENA DI NATALE (con i ragazzi del cate-
chismo) alle ore 18 in Chiesa Parrocchiale
Venerdì 16, lunedì 19, martedì 20, merco-
ledì 21, giovedì 21, venerdì 22

Sono in Africa da 16 anni e nei miei numerosi incontri 
personali o pubblici, racconto la mia esperienza missio-
naria. La maggior parte delle persone mi pone delle do-
mande molto pratiche, curiose ed anche un po’ emotive: 
“Ma come fai a sopportare il caldo? Come vive la gente, 
di cosa si nutre? Avete l’acqua? Ci sono le strade? Come 
vengono curate le malattie? I bambini vanno a scuola? Hai 
imparato la loro lingua?” C’è chi vuole prevenirmi dalle 
tante diffi coltà e mi consiglia: “Chi te lo fa fare? Quando 
te ne torni in Italia?” C’è chi invece mi chiede: “Perché 
sei partito in missione? Cosa fai? Come passi il tempo? 
Com’è la tua vita? Sei solo? Chi lavora con te? Di cosa 
hai bisogno? E noi cosa possiamo fare per te?”

Più che dare delle risposte a tutte queste domande, 
molto interessanti e importanti (tra l’altro ci sono già altre 
mie testimonianze date in altre occasioni), credo che sia 
necessario spiegare un po’ chi è il missionario, cosa va ad 
annunciare, perché andare in missione… Lo faccio con 
l’aiuto di alcune recenti testimonianze.

1. Chi è il missionario?
Sono rimasto sorpreso da un articolo di “Avvenire” 

del 22 luglio 2011, dedicato a Indro Montanelli, un uomo 
teso alla ricerca di Dio. Aveva una grande ammirazione 
per i missionari che andavano in tutto il mondo ad aiutare 
i più poveri,portando la loro fede, ma anche l’idea dello 
sviluppo. Osava perfi no dire che per l’Africa non servono 
le diplomazie con i loro ‘protocolli’, né gli eserciti con le 
loro armi. Servono solo i missionari. Se vogliamo aiuta-
re l’Africa, aiutiamo i missionari che da anni e decenni 
vivono laggiù, sfi dando lebbra e colera e tutto il resto, e 
condividono con la gente rischi e privazioni.

Sono delle parole assai chiare e precise. L’evangeliz-
zazione e la promozione umana sono da sempre ritenute 
come le caratteristiche e gli obiettivi della Chiesa. Il mis-
sionario con la sua vita è segno di speranza per l’umanità.

2. Cosa annuncia il missionario?
Alla GMG di Madrid, a causa della pioggia che si era 

abbattuta il 20 agosto 2011, il Papa non ha potuto pronun-
ciare il discorso previsto. Ero curioso di sapere cosa Bene-
detto XVI avrebbe dovuto dire quella sera ai giovani. Mi 
sono ritrovato con un messaggio pienamente missionario.

“Dio ci ama. Questa è la grande verità della nostra vita 
e che dà senso a tutto il resto… La fede non è la semplice 
accettazione di alcune verità astratte, bensì una relazione 
intima con Cristo… Se rimarrete nell’amore di Cristo, ra-
dicati nella fede, incontrerete, anche in mezzo a contrarietà 

e sofferenze, la fonte della gioia… Dobbiamo proporre 
con coraggio e umiltà il valore universale di Cristo, come 
salvatore di tutti gli uomini e fonte di speranza per la nostra 
vita… Nessuna avversità vi paralizzi! Non abbiate paura 
del mondo, né del futuro, né della vostra debolezza”.

Il Papa coinvolge tutti i giovani ad essere testimoni 
del Vangelo con lo stesso zelo di chi va per il mondo per 
portarlo là dove non è ancora conosciuto.

3. Perché la missione?
Gesù con la sua croce e resurrezione ha sconfi tto il male, 

la morte, le nostre paure. Lui ci dice: “Io, il mondo, l’ho 
vinto” (Gv 16,33). La Chiesa fonda la sua fede sulla vitto-
ria di Gesù ed è strumento di speranza nel mondo intero. 
Sappiamo che l’apostolo Giovanni scrisse il suo vangelo 
in un periodo di persecuzioni per la Chiesa, ricordando ai 
discepoli di Gesù le parole del maestro: “Nessuno vi toglierà 
la vostra gioia” (16,22). L’evangelista osa parlare di gioia 
mentre arrivavano da Roma notizie allarmanti sul conto 
dei cristiani. Quello che lui scriveva rimane valido anche 
per noi oggi. “La vostra tristezza diventerà gioia” (16,20).

4. E noi cosa possiamo fare?
Ho seguito con piacere il vostro tradizionale campo-

lavoro, raccogliendo carta e ferro lungo le strade del 
paese. Vi ho visti tutti entusiasti condividere un po’ del 
vostro tempo e collaborare in maniera semplice alla causa 
missionaria. Anche quel pezzo di carta diventerà goccia 
del grande oceano dell’amore di Dio, del Regno di Dio. Il 
futuro del mondo è nelle vostre mani e che lo sia sempre 
di più nel vostro cuore. Grazie!

P. Luciano Ragazzo

P. Luciano Ragazzo In Togo

Gruppo di Estate Ragazzi 2011 a Castelnuovo don Bosco.
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VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ
VIVONO PER SEMPRE

Dai registri parrocchiali
BATTESIMI
Pellichero Cecilia, Locci Jo-
sef, Pagano Riccardo, Larivera 
Greta, Miceli Emily, Vascia-
vea Elisa, Castellano Nina, 
Del Vecchio Daniele, Papagno 
Niccolò, Riva Giacomo, Tor-
nabene Diego, Pacini Nicole, 
Lungo Sara, Rinaldo Giulia, 
Devincentis Lorenzo, Cande-
loro Matteo, Gaiottino Luca, 
Campo Tommaso, Campo Pie-
tro, Parisi Chiara, Picco Ilaria, 
Napolitano Clara, Carratello 
Mattia, Lanza Alessandro, 
Simbula Mattia, Manzalini 
Simone, Milano Eleonora, 
D’Aries Alice, Bindelli Eli-
sabetta, Rizzato Rebecca, 
Bellante Daniele, Musetti Sa-
muele, Quarello Alessandro, 
De Monte Marco, Gea Fede-
rico, Polizzi Viola, Camerano 
Gregorio, Onali Gaia, Pedico 
Giovanni, Ciavarella Riccar-
do, Abrate Noemi, Quinci 
Sofi a, Maracchioni Stefano, 
Cuppone Sofia, Fruttarolo 
Giada, Giordanino Carlotta, 
Pagnotta Melissa, Gorga Giu-
lia, Borgon Martina, Cannalire 
Alda, Decaro Luca, Russo 
Greta, Mundo Denise.

DEFUNTI
Chiaria Giuseppina a. 99, Or-
lando Pietro a. 58, Testa Salva-
tore a. 91, Ghignone Giusep-
pina a. 65, Madurini Roberto 
a. 57, Valentino Michele a. 56, 
Catalano Luigia a. 94, Pasciuti 
Valda a. 80, Massiccio Carlo 
a. 62, Cena Aldo a. 87, D’Al-

ANONIME 
TOTALE 2430 euro

A NOME DI
Pepe Girolamo 5000, Del 
Vecchio Daniele 50, Fam. Va-
sciavea 30, Fam. Pagano  30, 
Fam. Pepe 20, Fam. Caputo 
20, Fam. Niro e Tumia 40, 
Fam. Pagano e Borrello 30, 
Antonella e Giuseppe Coppola 
200, Sopetto Brun  50, Fam. 
Piro Giuseppe 20, Fam De 
Leonardo Zimbaro 20, Riva 
Giacomo 100, Rinaldo Giulia 
50, Tornabene Diego 50, Car-
lo e Emanuela 150, Pepe 15, 
Fam. Valentino 100, Famiglia 
di Favero Francesca 100, Fa-
miglia D’Alfonso 150, Patrizia 
e Stefano 100, Bar Maria Luisa 
95, Famiglia Usai e Paolino 
50, Melis Efi sia 50, Fam. Fi-
cetola 20, Di Cara  e Colonna 
100, Fam. Berto 30, Degli 
Emili e Romanato 100, Fam. 
Costabile 10, Fam. De Leo-
nardo e Zimbaro, 20, Marco 
Longano e Noemi Mezzatesta, 
50, Fam. Quarello, 50, Manza-
lini Sinone 50, Fam. Maresca 
30, Fam. Capatti- Maccagnola 
30, Fam. De Monte 20, Ra-
gazzo Giuditta 50, Fragassi 
Massimo e Oriana 50, Bindelli 
Elisabetta 50, Fam. Carratello 
50 ,Vivacqua Giorgio 20, 
Viola Polizzi 50, Emanuele, 
Gabriele, Francesca 30, Fam. 
Sciortino Bernardo 50.

IN MEMORIA DI
Cantamessa Stefania (Fac-
chinetti) 250, Tapparo Ester 
e Camerlo Vittorio 120, Po-
gliano Lorenzina 50, Testa 

Turiddu 100, Treggi Iolanda 
100, Bosio Renato 20, Valen-
tino Michele 100, Benedetto 
Andreuccio 50, Guidi Leo 10, 
Gasparotto Dario 50, Navilli 
Tiziana 50, Catalano Luigia 
50, Ammirati Lucia e Nappo 
Aniello 20, Massiccio Carlo 
50, Depaoli Giuseppe e Bo-
lonotto Gemma 100, Bonelli 
Maria e Milea Giuseppe 100, 
Merra Savino 20, Di Miceli 
Giovanna 30, Bovo Teresa 
100, Iampietro Nicola 20, 
Casalegno Anselmo e Teresa 
20, Bovo Teresa (i vicini) 30, 
De Giusti Carmen (i figli) 
150, La Guidara Angela ved. 
Ventura 300, Merlo Lorenzo 
50, Gazzera Caterina e Goy 
Domenico 30, Ortolani Ro-
berto 20, Depaoli Francesco 
e Giano Maria 50, Trastu 
Sergio 25, Bonelli Maria e 
Milea Giuseppe 20, Corra-
do Francesco 200, Torasso 
Liliana (Renda e Lusso) 50, 
Oneglio Giovanni 50, Salvino 
Paolina 20, Jeantet Letizia 
25, Amaranto Giuseppe 10, 
Faccio Lina 15, Adrasti Lilia-
na 150, Emanuel Carmelina 
(Ditta ALBEA) 325, Bonfi glio 
Maria 25, Classe 1944 in m. 
Torasso Liliana 50.

DI GRUPPI E SPECIALI
Circolo Scacchi 100, Leini 
Angels 50, Classe 1935 in 
mem. Gea Giuseppe 50, Com. 
S. Rocco in mem. Bovo Teresa 
25, Gruppo RnS Santi Pietro 
e Paolo 200, Pro cappella del 
cimitero 100, Festa San Rocco 
2011 euro 500, lotteria e festa 
di Pialpetta 12000.

OFFERTE PER LE OPERE PARROCCHIALI
fonso Carmine a. 72, Salvino 
Paolina a. 81, Bena Giovanni 
a. 82, Bonelli Maria a, 82, 
Bonfi glio Maria a. 89, Bovo 
Teresa a. 84, Gea Giuseppe 
a. 75, Benedetto Giovanni a. 
73, De Giusti Carmen a. 96, 
Adrasti Luisa a. 75, Barillari 
Maria a. 64, Torasso Liliana 
a. 67, Corrado Francesco a. 
87, Emanuel Carmelina a. 82,  
Azzaro Francesco a. 75, Ma-
rangon Roberto a. 47, Barbera 
Luigi a. 91, Schiesaro Nazza-
reno a. 86, Cravero Anna a. 91, 
Boarato Maria a. 80.

MATRIMONI
Coppola Giuseppe e Degoni 
Antonella; Luisi Luca e Pa-
parella Manuela; Catalano 
Fabio e Ripandelli France-
sca; Castellina Carlo e Tibs 
Manuela; D’Amato Giulio e 
Genovese Valentina; Filip-
pone Cristian e Mancin Mo-
nica; Cocomazzi Alessandro 
e Leggio Barbara; Morroni 
Marco e Favero Francesca; 
Bove Gianfranco e Liperoti 
Rosalina; Di Cara Alberto e 
Colonna Alessia; Degli Emili 
Roberto e Romanato Simona; 
Longano Marco e Mezzatesta 
Noemi;  Spadafora Francesco 
e Aguglia Cristina; Fragassi 
Massimo e Galimi Oriana; 
Manella Michele e Arancio 
Alessia; Giudice Stefano e 
Longo Micaela; Beninati Si-
mone Giannini Federica; Actis 
Caporale Silvio e Constantin 
Adriana

BENA Giovanni
a. 82

D’ALFONSO Carmine
a. 73

SALERNO Paolina
a. 81

VALENTINO Michele
a. 56

CENA Aldo
a. 88

BOVO Teresa
a. 74

FACCIO Lina
1° Anniversario

BUTTERA Giovanna
1° Anniversario

Aperto 
giovedì 
pomeriggio

Chiuso
lunedì
tutto il giorno

• Gastronomia
• Piatti pronti 
   da cuocere
• Specialità varie

Comitato di redazione «Leinì Insieme»
Marinella Aseglio, Anna Ballor, Gabriella Brassiolo, 
Davide Camerano, Laura Ballor, Don Carlo, Don Diego, 
Piero Fiori, Maria Rosa Sasso, Piero Seren Gai, Fabrizio 
Turo, Soldano Alessio Michele.

PARROCCHIA DI LEINÌ SS. PIETRO E PAOLO APOSTOLI
Via S. Franc. al Campo, 2 - Tel. 011/99.88.098

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE
Mattino: Dal lunedì al sabato ore 8,45 - 10,30
Pomeriggio: Chiuso al lunedì
 Dal martedì al venerdì ore 17,30 - 18,00

• CENTRO REVISIONI • GOMMISTA
• CARICA CONDIZIONATORI

Strada Caselle 53/A • 10040 Leinì (TO) • Tel. 011 998 80 80

CORSO DI PREPARAZIONE ALLA CRESIMA 
PER GIOVANI O ADULTI

Se non hai ancora ricevuto la Cresima (o non sei an-
cora battezzato o non hai fatto la prima comunione) o 
semplicemente vuoi conoscere la fede cristiana, iscri-
viti al breve corso di base del cristianesimo. Il primo 
incontro si terrà nei locali della Parrocchia martedì 15 
novembre. La celebrazione della Cresima sarà ad aprile 
2012. Per informazioni telefona all’Uffi cio Parrochiale 
0119988098

Don Piero celebra la Messa alla Frazione Tedeschi.

“Domenica18 Settembre si è celebrata nella chiesa 
di Frazione Tedeschi, la S. Messa solenne per la SS. 
Addolorata. Il celebrante era Don Piero Laratore, ex 
Parroco di Leinì. Al termine, un ringraziamento come 
da tradizione, ai Priori della Festa della SS.Addolorata”.

La banca più nuova della città 
ha più di un secolo di storia

Filiale di LEINI’
Via Carlo Alberto n. 6 - Tel. 011/9917401
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Andare in Terra Santa è andare “lì,dove tutto è co-
minciato”. Non è solo la bellezza della terra a rendere 
aff ascinante il viaggio, ma la profondità dell’esperienza 
che si può vivere e la possibilità per i pellegrini di riper-
correre i passi di Gesù e leggere il Vangelo “sul campo”.
Il viaggio che abbiamo fatto , con organizzazione 
dell’Opera Diocesana Pellegrinaggi, ci ha permesso 
di scoprire panorami esotici,dalle dolci colline della 
Galilea, alle placide acque del Lago di Tiberiade e del 
Mar Morto, dall’aspra solitudine  del deserto di Giuda, 
alla Gerusalemme bianca e dorata dal sole, dagli ulivi 
secolari agli altissimi  palmeti  e agli alberi del pepe…
Ma per noi e per tutti i pellegrini è stato soprattutto 
l’incontro con la terra di Cristo, con le sponde del Lago 
di Tiberiade e con i villaggi come Cafarnao dove Lui ha 
predicato, con  le strade da lui attraversate come la Via 
Crucis e la scalinata che ha percorso verso il Getsemani  
(ancora per un certo tratto intatta), con gli ulivi millenari 
del Getsemani  , gli stessi sotto ai quali ha pregato Gesù. 
La nostra guida leggeva  i brani del Vangelo riferiti a 
tutti questi luoghi e noi sentivamo l’eco delle Sue parole.
Inoltre , grazie alle spiegazione della nostra guida,è stata 
per noi una opportunità per capire meglio la situazione 
politica a amministrativa di questa terra così divisa e 
in perennemente in guerra, e, grazie ad alcuni incon-
tri “fuori programma” (a Haifa, nell’unica parrocchia 
cattolica c’è un carmelitano originario dell’astigiano 
e così abbiamo passato due serate a contarcela in pie-
montese/italiano), di farci anche  un’idea della vita di 
tutti i giorni di questi uomini divisi tra una miriade di 
religioni e etnie.
Abbiamo anche avuto la grande fortuna di poter avere 
un colloquio diretto con il Patriarca di Gerusalemme, 
nonché di Cipro e della Giordania, che ci ha invitato a 
gioire della nostra fede , l’unica capace a parlare di Pace 
in questi luoghi, e che ci ha espressamente chiesto di 
pregare profondamente e assiduamente  per la Pace. 
Dopo l’incontro uffi  ciale, un suo vicario italiano (Don 
Mario), unico a poter andare e venire dalla striscia di 
Gaza, ci ha aperto gli occhi sullo stato di assedio di 
questo luogo, lasciandoci increduli dall’ inferno che ci 
ha descritto.
Per noi pellegrini , alla fi ne il viaggio, nei pressi di 
Emmaus  ci viene letto dalla guida un ultimo brano di 
Vangelo e veniamo invitati a fare come i discepoli che 
tornarono indietro a Gerusalemme per annunciare  a 
tutti l’incontro con Gesù vivo.  Anche noi , ritornati a 
casa, raff orzati dall’aver visto e toccato le nostre radici 
spirituali, dall’aver meditato e pregato in questi luoghi 
sacri, il compito di continuare con forza , gioia e 
speranza il cammino dell’esperienza quotidiana e di 
essere testimoni viventi che “ la morte è stata sconfi tta, 
il Signore è risorto!”
Il pellegrinaggio non è fi nito. 

Daniela, Ezio, Antonietta, Sergio

PELLEGRNAGGIO 
IN TERRA SANTA

Il giorno 8 settembre 2011, festa della natività di Maria 
Vergine, e a meno di un anno dal suo arrivo in diocesi, il 
nostro arcivescovo, Mons. Cesare Nosiglia, ha scritto la 
lettera pastorale «sulla tua Parola getterò le reti».

Il documento vede la luce proprio all’inizio di questo 
nuovo anno formativo e fra l’altro mira a far percepire 
la formazione come punto focale dell’attenzione della 
comunità ecclesiale e civile, anche evidenziando l’impegno 
per la formazione degli stessi educatori, considerato che è 
proprio qui che ha insieme origine e rimedio l’emergenza 
(e l’esigenza) educativa dei più giovani, come anche 
indicato dalla CEI per il prossimo decennio.

Le tematiche affrontate nella lettera sono quelle della 
comunità e della famiglia, per educare alla vita buona del 
Vangelo.

La lettera si compone di cinque capitoli: al primo, «alla 
scuola di Gesù, maestro di verità e di vita», ne segue un 
secondo, «una comunità educante» nel quale – riprendendo 
per certi versi l’immagine di copertina della pesca 
miracolosa (in missione per essere pescatori di uomini) 
– l’arcivescovo, partendo dall’assiduità all’insegnamento 
degli Apostoli, arriva a soffermarsi sull’obiettivo fi nale 
dell’opera educativa (buoni cristiani ed onesti cittadini), e 
poi un terzo che concerne gli «adulti nella fede» (cristiani 
“di tutti i giorni” ed operatori pastorali).

Il quarto ed interessantissimo capitolo riguarda invece 
«la formazione degli sposi e dei genitori» ed affronta 
le tematiche del “farsi della famiglia” fra vocazione e 
ministero coniugale, della famiglia e dell’educazione dei 
fi gli nelle varie e diverse tappe del percorso (Battesimo, 
accoglienza, primo annuncio, catechesi, celebrazione), 
sottolineando come sia necessario rinnovare sempre i 
doni ricevuti, e primo fra tutti il Battesimo.

L’ultimo capitolo infi ne concerne «la comunione nelle 
Unità pastorali» ed abbozza anche una proposta di altri 
temi da prendere in considerazione per i prossimi anni del 
decennio, pure mediante le assemblee diocesane.

In poco meno di 50 pagine vengono allora delineate 
tante belle tematiche: «solo così potremo rendere ragione 
della speranza che è in noi (1Pt. 3, 15) ed essere luce e 
sale della terra, come ci chiede il Signore».

Alessio Michele Soldano

«Sulla tua Parola getterò le reti»

Vignetta di Gabriella Brassiolo.
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PROPRIO COME L’UNITA’ D’ITALIA 
IL CENSIMENTO COMPIE 150 ANNI

EDICOLA E CARTOLIBRERIA
ARTICOLI DA REGALO - GIOCATTOLI

di MONICA GIOVINAZZO
Via Papa Giovanni XXIII, 8 - LEINI’ (TO) Tel. 011.997.8076

APERTO TUTTE LE DOMENICHE
Prenotazione libri scolastici per le vacanze

Ricariche telefoniche e del Digitale Terrestre
FAX - FOTOCOPIE

Abbonamenti e Biglietti GTT per viaggi e sosta
Vasto assortimento di Cartoleria e accessori Scuola

Viale Europa, 57 - 10040 LEINÌ (TO)
Tel.+Fax 011.9983185 - Cell. 333 9329676

e-mail: lucaballesio@yahoo.it

PRODUZIONE E VENDITA ARTIGIANALE
Vasto assortimento di marmellate 

e prodotti da forno artigianali

SCUOLA MATERNA VITTORIO FERRERO
Sabato 7 maggio 2011 presso l’Istituto Faà Di 

Bruno in via Le Chiuse 30 (Torino) è stato organiz-
zato un convegno dalla FISM (Federazione Italiana 
Scuole Materne) sul tema L’istruzione infantile in 
Piemonte negli anni del Risorgimento nazionale 
unitamente all’inaugurazione di una mostra per 
ricordare e ribadire l’impegno sociale, culturale e 
civile delle Scuole nei due secoli passati.  In parti-
colare è stato ricordato il ruolo svolto dalle Scuole 
dell’infanzia fondate prima del 1861.

Nel corso del Convegno l’Arcivescovo di Torino, 
Mons. Cesare Nosiglia, ha premiato tutte le scuole 
dell’infanzia piemontesi fondate prima dell’unità 
nazionale fra cui il nostro Asilo Infantile Vittorio 
Ferrero di Leinì nella persona del Presidente Bollone 
Giovanni.

Presenti alla premiazione Don Diego Goso consu-
lente ecclesiastico regionale Fism e Suor Almarosa 
Direttrice didattica dell’Asilo Infantile.

Roma, a quel primo conteggio nel 1861, non 
partecipò essendo ancora sotto l’autorità dello Stato 
Pontifi cio. Altra curiosità: nel 1861 il 32% della po-
polazione risultò essere composta da giovani sotto i 
14 anni e solo l’8% sopra i 60. Nel censimento del 
2001 gli ultra 60enni toccarono il 30%.

I cambiamenti il censimento li ha registrati ogni 10 
anni, con sole 3 eccezioni: 1891 non si tenne per le 
gravi condizioni economiche del Paese, 1936 quando 
si tenne a soli 5 anni dal precedente, 1941 non fu 
effettuato a causa della seconda guerra mondiale.

Per essere precisi l’Italia si conterà il 9 ottobre 
per la quindicesima volta, per programmarsi un 
bell’aspetto. L’ Istat – Istituto nazionale di statistica 
– raccoglierà i dati, li metterà in ordine e li passerà 
alle istituzioni, permettendo a queste ultime di capire  
di che cosa ha bisogno il Paese in base ai suoi abitanti 
- bambini, adulti, anziani - ed ai loro sistema di vita.

Fino a 10 anni fa, i fascicoli, con le domande da 
compilare, venivano distribuiti a mano casa per casa, 
dove le persone rispondevano per iscritto, eventual-
mente assistite dagli addetti e riconsegnavano o agli 
stessi o in appositi punti di raccolta.

Quest’anno, grazie alla collaborazione con i Co-
muni, l’Istat ha avuto accesso agli indirizzi di tutti 
i residenti ed ha inviato i test per posta. Ma la vera 
novità è la possibilità di rispondere alle domande sul 
computer, compilando il questionario su internet e, 
con un semplice  clic, rimandarlo all’Istat.

Dal 9 ottobre al 20 Novembre per i Leinicesi che 
preferiscono adottare il vecchio sistema e conti-
nuare ad utilizzare la versione cartacea, potranno 
riconsegnare il questionario debitamente compilato 
al “ CENTRO DI RACCOLTA - PRESSO L’UFFICIO 
COMUNALE DI CENSIMENTO – SERVIZI DEMO-
GRAFICI – PIAZZA 1° MAGGIO 6 ” dove dal 10 ot-
tobre sarà anche attivo il servizio di informazione. La 
riconsegna potrà avvenire anche negli uffi ci postali.

La presentazione del questionario del Censimento 
è obbligatoria e sono previste sanzioni per chi non 
adempie.

Servizio a cura di Anna Ballor

DONAZIONE E TRASFUSIONE
Sono stato sottoposto recentemente ad un 

imprevisto e improvviso intervento chirurgico 
piuttosto urgente e di una certa rilevanza. 

Una volta introdotto nella sala operatoria 
e nei preliminari dell’anestesia generale, mi 
sono trovato sul lettino accanto al mio corpo 2 
sacche di sangue in previsione di una possibile 
trasfusione.

A quel punto un mio pensiero è andato 
a ringraziare quei donatori che avevano 
permesso la possibilità di avere le 2 sacche 
disponibili.

Fortunatamente l’intervento non ha avuto 
bisogno dell’utilizzo di questo sangue.

Poiché sono donatore AVIS da più di 38 anni, 
l’episodio che mi ha coinvolto ha rafforzato 
ulteriormente in me l’importanza della 
donazione di sangue, anche perché prima o poi 
potrebbe capitare a ciascuno di noi di avere 
bisogno di questo preziosissimo e insostituibile 
fluido vitale.

Piero 

Come scoprire l’offerta liberale 
per i sacerdoti con sette domande

- Chi può donare?

Ognuno di noi, per sé stesso o per un familiare, o 
un gruppo parrocchiale.

- Come posso donare?

Con conto corrente postate, in banca, con carta di 
credito.

- Dove vanno le offerte donate?

All’istituto centrale sostentamento clero che le 
distribuisce equamente tra i circa 38 mila preti 
diocesani.

- Perché ogni parrocchia non provvede da sola 
al suo prete?

L’offerta è nata come strumento di comunione tra 
sacerdoti e fedeli e tra le parrocchie fra loro, per 
dare alle comunità più piccole gli stessi mezzi di 
quelle più popolose.

- Che differenza c’è tra l’offerta per i sacerdoti 
e l’obolo raccolto durante la Messa?

Ogni Parrocchia dà un contributo al suo parroco, 
ma nelle parrocchie al di sotto dei 5000 abitanti ai 
parroci mancherebbe il necessario.

- Perché donare l’Offerta se c’è già l’8 x mille?

L’ Offerta per i sacerdoti e l’8xmille sono nati 
insieme. L’8xmille non costa nulla ai fedeli, che lo 
destinano con una fi rma nella dichiarazione dei 
redditi. L’Offerta chiede un  esborso in più che può 
partire da un minimo di 5 euro. Tuttora l’offerta 
copre il 3% del fabbisogno. La parte mancante la 
copre l’8xmille.

- Perché si chiamano anche offerte deducibili?

Perché si possono dedurre dal reddito imponibile 
nella dichiarazione dei redditi.

Per offrire il tuo contributo hai a disposizione 2 
modalità:

- Conto corrente postale n° 57803009

- Carta di credito: circuito CartaSi  chiamando 
il numero verde 800.82.50.00 o via internet 
www.offertesacerdoti.it - dove troverai anche 
maggiori informazioni.

Servizio a cura di Anna Ballor

LUIGI SERRA ARCHITETTO

Progettazione, sicurezza cantieri,
certifi cazione energetica degli edifi ci, 

prevenzione incendi

Via Maffei,27- 10040 LEINI’ (TO)
Tel+Fax 011.99.17.072
info@studio-serra.it 

CAMPO LAVORO 2011

Circa 200 persone hanno collaborato per la buona 
riuscita del campo raccolta ferro e carta 2011. Anche 
il tempo ha aiutato in quanto soltanto alla domenica 
pomeriggio ha realmente ostacolato la raccolta del 
materiale. Pur non essendoci ancora i dati definitivi 
della vendita dei materiali raccolti, anche quest’anno 
si potrà aiutare l’ospedale di Sakalalina in Madagascar, 
la missione di Sait Odille a Bogou in Togo e le opere 
parrocchiali di Leinì. 
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Il coraggio di scegliere la Chiesa oggi
Vivere la fede oggi non è per i deboli di cuore, di stomaco, 

di identità. Non lo dico per scoraggiare, ma per invitare a 
girare al largo ed evitare quindi di vedere la sofferenza o 
peggio la pavidità di quei fi gli di Dio - che sempre rimarranno 
tali e da Lui amati comunque - che ancora oggi si mettono 
a fare distinzioni tra l’amore per Cristo e l’appartenenza 
alla vita della Chiesa, o considerano la fede un accessorio 
polveroso e zerbino di ideologie, partiti, simpatie eccessive 
verso le altre religioni. Avete presente quelle persone che 
si dicono tue amiche ma se ti incontrano in un contesto in 
cui non sei gradito quasi si vergognano, si vede che sono 
a disagio nel riconoscere questa amicizia, nel frequentarti 
con la consueta familiarità? Ecco, davanti a molti sedicenti 
praticanti, che però mai una volta (una!!!) sono per la 
causa della Chiesa ma sempre, sempre, sempre a favore 
e appassionati dell’autore anti cattolico, del movimento 
anti cattolico, della legge anti morale cattolica, della 
religione orientale che conoscono e difendono meglio 
della propria... ecco... davanti a costoro ho quasi lo stesso 
fastidio. Non antipatia, ma quasi dispiacere. Mi viene da 
dire loro: dai, non importa. Chiedi scusa del disturbo e fatti 
da parte. Lasciaci vivere la nostra fede in pace.

Ci sono poi quelli che, alcuni nemmeno praticanti, 
vengono a dire a noi sacerdoti come e cosa dovremmo 
dire in materia di fede e di morale. Io non mi permetto di 
venire a spiegare a nessuno di voi, insegnante, panettiere, 
giornalaio, medico, avvocato, operatore ecologico... 
come fare il proprio lavoro. Ogni tanto gradirei la stessa 
gentilezza: i risultati sono sotto gli occhi di tutti, valutate 
quelli. Dice il Vangelo che dai frutti si riconosce l’albero. Dai 
frutti, non dalle proprie sensibilità. In ogni caso, costoro, si 
scordino anche solo di ipotizzarci contro la Chiesa. Perché 
per noi è essere contro Cristo e da un ministro cattolico 
non ci si può aspettare altro. E così è per ogni fedele, bella 
parola, che appunto non vuol dire solo colui che ha fede, 
ma anzi e soprattutto proprio colui  che è “fedele” ad essa, 
la ama, la rispetta, la difende. 

Ecco perché, cari e giovani animatori, oggi vi chiedo di 
decidere in coscienza. Prestare servizio nella Chiesa oggi 
vuol dire scegliere con piena libertà e determinazione da che 
parte stare. Vuol dire accettare di essere presi di mira dai 
signorini di sopra. Vuol dire trovare un sacco di gente che 
gode, ma davvero gode, nello sputare in faccia alla Chiesa. 

Pensate un pò. Se io pubblicassi sul mio blog una 
vignetta contro gli ebrei... vi immaginereste i commenti? 
Razzista, nazista... prete nero (questa mi è sempre piaciuta, 
mi sa di essere un po’ come Batman...). Se io pubblicassi 
sul mio blog una vignetta contro gli omosessuali... ecco 
di nuovo: omofono, destrorso (non è un insulto per me... 
lo sapete...) e chissà cos’altro... Se io, infi ne, pubblicassi 
una vignetta che insulta il Papa... ecco: prete moderno, hip 
hip urrà... che ridere don, troppo forte. Che tristezza. Che 
povertà intellettuale. 

Eppure oggi è lecito insultare e dileggiare la Chiesa, il 
Vangelo, Cristo stesso, in una maniera che non sarebbe 
assolutamente sopportata dall’opinione pubblica se riferito 
a qualunque altro gruppo sociale. Obiezione: ma gli ebrei 
hanno subito gli olocausti, gli omosessuali sono “castrati” 
dalle culture reazionarie... Vero. Ecco. Ma volete davvero 
mettere a confronto con i sacrifi ci di sangue pagati dalla 
Chiesa da Santo Stefano, dal Colosseo in poi e non solo 
per la fede ma anche per difendere i poveri dalle mafi e, 
dalle ideologie sanguinarie, dai regimi di oggi, ad esempio 
in Africa, poco considerati dai nostri documentatissimi 

media? Tutto questo sangue non merita lo stesso rispetto, 
e forse anche un poco di più?

Il tutto ovviamente in un clima che è pieno di tolleranti. 
Tolleranti per fi nta: lo si capisce dal nervoso e dalla rabbia 
con cui si reagisce ad ogni pronunciamento ecclesiastico. 
Una rabbia che solo la legge impedisce di passare dalle 
parole ai fatti. Tutti costoro sono amici di Voltaire, il tizio 
famoso per quella frase da bacio perugina che i signorini 
riportano via sms, facebook e blog vari: “Io non condivido 
la tua idea, ma morirei perché tu possa esprimerla”. Bella. 
Carina. Ma. C’è sempre un ma, qui parecchi in verità.

- 1. questa frase non è mai stata pronunciata da 
Voltaire, che anzi insegnava come zittire gli avversari, 
dileggiandoli e suggerendo di inventare se non si trovava 
nulla contro costoro...

- 2. io vorrei davvero incontrarlo uno che questa frase 
l’ha messa in pratica. E’ facile trovare gente che muore 
per le proprie idee, lodevole. Ma vorrei davvero trovarlo 
il caso di uno che è morto per permettere ad uno di 
esprimere idee che non condivideva. Si, credi alle favole, 
bello... Conoscete qualche comunista che morirebbe per 
permettere a Berlusconi di parlare (e viceversa)? Ah Ah 
Ah. Ingenui.

- 3. sul cristianesimo, il tollerante Voltaire, diceva - 
guarda caso: “Mi sono stufato di vedere che sono serviti 
12 uomini per imporre il cristianesimo. Non vedo l’ora di 
dimostrare che ne basterà uno solo per distruggerlo”. 
Complimenti monsieur Voltaire, anzi François-Marie 
Arouet, che nemmeno il nome poi è quello giusto.

Non credete ai baci perugina, quindi, cari giovani. Non 
solo quelli di Voltaire ma anche di altri falsi miti, criminali 
spacciati per eroi e affi ni, che sanno tanto di profondità 
ma di profondo hanno solo la fossa dove sono stati sepolti 
dalla storia.

Oggi bisogna scegliere con coraggio quindi se accettare 
o meno la sfi da educativa nella Chiesa. Bisogna scegliere 
se fi darsi dei primi preti che hanno scritto il Vangelo su 
fatti a cui furono testimoni. A differenza di Dan Brown che 
ha scritto i suoi libri su “vangeli” scritti da persone vissute 
secoli dopo Cristo.

Quindi bisogna scegliere se fi darsi di questi primi 
testimoni. Jean Guitton, che se siete studenti universitari 
il suo metodo di studio dovete conoscerlo, diceva che i 
Vangeli si propongono anzitutto come testimonianze di fatti 
accaduti, non come “testimonianza di fede”. Raccontano 
cosa Pietro e gli altri hanno vissuto con Cristo, giorno per 
giorno. Con i loro dubbi e le risposte del Maestro. Con 
la grande domanda della morte e la grande rivelazione 
delle Risurrezione, centro della fede cristiana, che loro 
hanno sperimentato toccando quel corpo di nuovo vivo e 
morendo poi con gioia sapendo che la morte non ha più 
davvero potere su di noi (che contrasto con certi nostri 
funerali dove solo tristezza e disperazione emergono).

Amo San Pietro, nostro patrono parrocchiale, quando 
dopo la Risurrezione, a rischio della vita ma senza 
problema, parla davanti ai sommi sacerdoti e dice loro: 
“Non possiamo tacere quello che abbiamo visto ed udito!” 
Non si tratta di dottrine, ma di fatti.

Amo San Paolo, altro nostro patrono, lettera ai Corinti, 
che sgrida chi di loro - come lui, anche se qualche tempo 
dopo e in maniera particolare - ha visto, ha parlato con il 
Risorto e oggi vive però ancora nel peccato. San Paolo per 
raccontare quello che aveva visto percorse, si parla di allora, 

7800 km a piedi e 9000 in 
nave, pur essendo malato 
per gran parte della sua vita.

Pietro e Paolo sono due 
esempi del cristiano di oggi. 
Entrambi furono perseguitati 
dai pensieri moderni e 
saccenti di allora. Furono 
pestati, presi in giro (un 
intero auditorium ad Atene 
si mette a sghignazzare in 
faccia a Paolo, quelle risate 
di perfi dia che non è diffi cile 
sentire anche in allegre e 
strafottenti combriccole dei 
nostri tempi). Infi ne uccisi, 
tanto per non farsi mancare 
nulla nella loro idea di vivere 
un’imitazione di Cristo.

Quando vi chiedo di 
scegliere non lo faccio 
ingenuamente. Se fi no ad 
ora abbiamo parlato dei 
limiti, ci possiamo invece 

Conferenza di inizio anno di don Diego agli animatori
Keynote 2011 - Casalpina di Pialpetta - 24 settembre

soffermare nei brevi passaggi successivi sui vantaggi.

Far parte del meglio dell’umanità anzitutto. La fede 
certa rende sereni, amanti della vita, circondati dalle 
persone migliori. Non a caso San Paolo e Seneca (il fi ore 
del pensiero romano) erano amici di penna. La fede non 
ti chiude in un recinto, ma anzi sa farti davvero unire al 
meglio che c’è negli altri pensieri. Si trovano reciproci 
elementi di ricchezza che sanno convivere senza che 
uno fagociti, sminuisca o irrida l’altro. Questa è la vera 
tolleranza.

Essere a conoscenza dei propri limiti personali, ma 
saperli collocare nella storia della Salvezza. Quante 
fesserie hanno fatto gli uomini di Chiesa. L’elenco i nostri 
avversari ce lo sanno cantare bene. La pedofi lia del clero 
è stato l’ultimo regalo che abbiamo fatto a costoro. Cosa 
di credibile ci può essere in questi uomini che si sono 
macchiati di uno dei più efferati delitti ipotizzabili? Ecco noi 
non crediamo in questi uomini. Crediamo alla ricchezza 
del messaggio che costoro hanno sporcato. Crediamo alla 
Grazia di Dio che pone la misericordia a cancellare i nostri 
fallimenti. 

Sono andato a confessarmi durante le vacanze al 
mare. Mi sono vergognato durante l’esame di coscienza 
preparatorio. Possibile, mi dicevo, che ancora hai tutta 
questa roba da dire? Sì, possibile. Perché più vivi più ti 
sporchi. Questo i santi lo sapevano bene e per questo si 
confessavano tutti i giorni (eh, altro che Natale e Pasqua 
in pochi secondi...). Il mondo moderno ha inventato il 
concetto psicologico di “accettazione”. Accettarsi non 
vuol dire stare bene, vuol dire deprimersi (ed infatti è 
questa la malattia che ha invaso la nostra società, i medici 
hanno “regalato” a tutti la malattia che loro avrebbero 
dovuto curare). Il Vangelo parla invece di conversione, di 
cambiamento. Di lottare contro il male che causiamo e che 
ci affl igge: non importa quanto ci vorrà. Sempre ci sarà 
perdono a chi lo chiede sinceramente (altrimenti il gioco 
non vale) e sempre ci sarà possibilità di vittoria. Perché 
Dio è con noi: non ci può essere depressione perché non 
c’è accettazione e non c’è solitudine davanti ad essa. 
Questa è una rivoluzione vera nell’antropologia, cari i miei 
laicisti: non schiacciare l’uomo sotto i suoi istinti invincibili, 
ma saperli educare per viverli al meglio. Questa è la vera 
evoluzione, Darwin carissimo.

Oggi è il bunga bunga, oggi è il pasticcio morale. 
L’educazione cristiana ci vuole portare a vivere ogni 
aspetto con nobiltà ed eleganza morale (che triste vedere 
un buzzurro ignorante sparare sentenze, che brutto vedere 
quanto la rabbia e l’istintualità sanno rendere obbrobriosi 
certe persone, certi volti sempre tesi).

Infi ne la Risurrezione, da cui tutto parte e a cui tutto 
tende. Il senso ultimo della vita, breve passaggio per 
conoscere Dio e scegliere di amarlo per l’eternità. Il senso 
che sa dare proporzione al nostro agire (ci preoccupiamo 
per stupidaggini, perdiamo tempo in basse esperienze, 
dimentichiamo di imparare ad amare per saperlo poi 
vivere nel Paradiso). Il senso che ci fa gustare i doni di 
questa vita senza assolutizzarli o soffermarci ad essi.

Quest’anno inizieremo a leggere, studiare, apprezzare 
il Catechismo dei giovani. In cinque anni chi verrà 
all’oratorio lo potrà praticamente analizzare per intero. E’ il 
nostro modo per fi darci ancora di quei testimoni, di leggere 
- con il linguaggio di oggi - il racconto delle esperienze che 
hanno fatto loro con il Risorto e per poterle vivere anche 
noi nella Chiesa, attraverso i Sacramenti, che Dio sarà 
anche ovunque ma Cristo lo si incontra solo dove due o 
più sono riuniti nel suo nome, per sua stessa volontà.

Quest’anno dovremo vivere da degni fi gli di Dio e degni 
membri della Chiesa. I nostri ragazzi, quando ci sentono 
parlare, ci vedono vivere, ci osservano scegliere, devono 
rendersi conto della differenza. Non per bigottismo, non 
per moralismo (Dio ci liberi), ma per scelta convinta e 
responsabile di volerci comportare al di fuori dei disordini 
che oggi  sono enfatizzati come comportamenti abituali 
e normali. Dobbiamo saper fare la differenza. Si deve 
vedere. Dobbiamo essere i custodi gli uni della fede e 
della moralità degli altri.

Quest’anno dobbiamo scegliere Cristo e la Chiesa 
prima dell’animazione. Prima della vita di gruppo. Non 
è facile per i nostri ragazzi in crescita e sconquassati 
dall’adolescenza, ma per noi è un passaggio obbligato. 

Essere cristiani è il vero onore. Non fare un campo a 
Pialpetta con il fi schietto al collo. 

Vi chiedo di scegliere, di accettare di farvi sputare in 
faccia, di abbracciare una istituzione con tutti i suoi limiti, 
le sue lentezze, le sue incongruenze, non per se stessa. 
Sarebbe fondamentalismo. Ma perché attraverso di essa e 
grazie ad essa il Vangelo è sempre stato diffuso e protetto 
fi no al sangue, ogni giorno, anche oggi.

E se poi ci prendono in giro? E se poi ci attaccano? Vi 
pare che non sappiamo rispondere? Di noi hanno paura... 
Tranquilli allora, con entusiasmo e avanti tutta.

PELLEGRINI A S. GIOVANNI ROTONDO
Un gruppo di 35 persone, con un’organizzazione impeccabile e con la presenza 
sacerdotale di don Carlo ha fatto una bella esperienza di pellegrinaggio. La prima 
tappa è stata la basilica di Loreto con la toccante  Messa nella S. Casa. La seconda  
meta è stata S. Giovanni Rotondo per respirare la spiritualità forte di  Padre Pio.  
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